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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
     Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo
SEDE

   Al Presidente della Giunta Regionale e Assessore alla Sanità
Michele Emiliano
SEDE

OGGETTO: Interrogazione urgente. Richiesta chiarimenti esenzione ticket
La  sottoscritta Consigliere Regionale Antonella Laricchia espone quanto segue,
PREMESSO CHE
· Al comma 5 dell’articolo 1 del D.M. 11.12.2009 è dato leggere che “ All'atto della prescrizione su ricettario del Servizio sanitario nazionale di prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale, il medico prescrittore, su richiesta dell'assistito, rileva l'eventuale codice di esenzione reso disponibile ai sensi del comma 4 relativo al medesimo assistito, lo comunica all'interessato e lo riporta sulla ricetta” ed al successivo comma 9 che “Le strutture di erogazione di prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale riconoscono l'esenzione per reddito solo in presenza del relativo codice di esenzione riportato dal medico sulla ricetta del Servizio sanitario nazionale e inviano al Sistema tessera sanitaria, per ogni prestazione erogata, anche l'informazione relativa al ticket non pagato”.
· Sullo stesso portale della Regione Puglia www.sanita.puglia.it si legge che “Dal 1° aprile 2018 si rinnovano come ogni anno, ai sensi del D.M. 11/12/2009, le esenzioni per motivi di reddito dal pagamento del ticket per visite ed esami specialistici e per l'acquisto dei farmaci. […] I cittadini che hanno diritto all'esenzione per motivi di reddito sono inseriti automaticamente negli elenchi degli esenti che i medici di medicina generale e i pediatri di libera scelta ricevono direttamente dal sistema informativo Tessera Sanitaria (TS) del Ministero dell'Economia e delle Finanze. Al momento della prescrizione il medico verifica telematicamente il diritto all'esenzione e riporta il relativo codice sulla ricetta”;
RILEVATO CHE
· È quindi evidente che ai fini dell’esenzione dal pagamento del ticket per reddito ciò che rileva è l’indicazione del codice di esenzione al momento della prescrizione, con la conseguenza che, se tra il momento della prescrizione ed il momento in cui si fruisce della prestazione il diritto all’esenzione decade, il cittadino non deve comunque provvedere al pagamento del ticket ( sul punto cfr chiarimenti Regione Emilia Romagna);
· Malgrado tale chiara previsione normativa, alcuni CUP delle ASL pugliesi hanno negato il riconoscimento dell’esenzione per le visite e prestazioni specialistiche prescritte in data anteriore al 31.3.18 e riportanti il codice di esenzione E2 ma prenotate per una data successiva allo stesso  31.3.18 sul presupposto del mancato rinnovo dell’esenzione;
· È quindi necessario chiarire con valenza sull’intero territorio regionale le modalità applicative della normativa sulle esenzioni ticket ed in particolare se il requisito di esenzione deve sussistere al momento della sola prescrizione ( in conformità al dettato normativo) o anche all’atto dell’erogazione della prestazione.
 CONSIDERATO CHE
sul punto la scrivente ha richiesto chiarimenti al Dipartimento di Promozione della Salute in data 26/04/2018, richiesta rimasta tuttavia inevasa;
Tanto premesso, rilevato e considerato 

INTERROGA
l’assessore competente
per sapere :
1) se il requisito di esenzione dal pagamento del ticket deve sussistere al momento della sola prescrizione o anche all’atto dell’erogazione della prestazione;
2) se non ritenga opportuno, stante la disomogeneità dell’operato delle varie ASL ,  fornire sul punto univoche indicazioni di condotta ai CUP regionali.
Bari, 05/06/2018
La consigliera regionale
Antonella Laricchia

Marco Galante


